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renze dell’asim m etria, non ostante certe varietà decorative (che spie
gheremo), è condotta su un solo disegno, risponde a un’ unica concezione.

Inoltre, la costruzione della n avata  centrale, come ancora oggi 
appare, è fondata sul principio delle resistenze di posizione, non su 
quello di posizione e di q u an tità  introdotto d a ll’arte rom anica e 
sviluppato dalla gotica. Nessuna m uraglia particolarm ente grossa; 
nessuna nervatura di p ilastri o di costoloni, nessuna applicazione di 
contrafforti. Le m uraglie si alzano dritte e nude, costruite, come d ice
vam o, sul solo e antico principio delle resistenze di posizione, coi loro 
grandi archi di scarico nel centro («pareti fornicate », cfr. fig. 14, a sin.).

Per accettare l ’ ipotesi che la cattedrale sia sta ta  costru ita  ne! 
x iv  secolo, bisognerebbe am m ettere che gli a rch itetti tra  il 1300 e il 
1385, in una città istriana, abbiano lavorato  in stile bizantino, abbiano 
aperto archi a tu tto  sesto, abbiano usato pulvini, abbiano elevato 
m uraglie applicando in esse ancora gli antichi principii e rafforzandole 
con archi di resistenza anziché con m em brature com posite. T u tto  ciò 
è sem plicem ente assurdo. Gli artisti di quel tem po erano talm ente 
im pregnati dello stile gotico, che era a loro affatto  im possibile di 
costruire in altra maniera: non vedevano, né sentivano fuori del loro 
stile. V erità  elem entare, che davvero  non abbisogna di dim ostrazione. 
Si può escludere senz’altro che nel x iv  secolo, m agari nella seconda m età, 
si potessero fare archi a sesto pieno e porte rettangolari, ad architrave 
dritto e senza sguanci, come erano e sono quella della n avata  centrale e 
quelle delle due laterali. Del resto nella stessa chiesa di san G iusto è la 
prova di quanto affermiamo: giacché quanto sicuram ente appartiene al
x iv  secolo —  la porta del cam panile, il rosone della facciata , alcuni 
capitelli di restauro e la cappella  di san t’A nton io —  sono in stile gotico, 
con archi acuti e quest’u ltim a con vo lta  a crociera. G otico è proprio 
l ’arco della cappella della P ietà , fa tta  dallo stesso vescovo P edrazzani 
(col titolo dei santi E rm acora e Fortunato) nel 1312.

In realtà, chi indugi in uno degli angoli estrem i della cattedrale e 
cerchi di comprendere tu tto  il grigio interno in uno sguardo, s’ avved e 
senz’altro che, tranne alcuni capitelli, che fanno appunto eccezione, 
tu tte  le altre parti essenziali della costruzione sono strettam en te uni
tarie nello stile. Dei ven tisette  capitelli, ven tidu e sono di stile eguale: 
di questi, quindici sono di identico disegno. A ppartengono allo stesso


